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FOR CLIMADAPT 

 
Adattamento degli spazi forestali mediterranei agli effetti dei cambiamenti climatici 

 
FOR CLIMADAPT è un progetto di cooperazione internazionale incentrato sul tema della 
foresta mediterranea e sugli effetti che il cambiamento climatico in atto produce su tale 
ecosistema. 
 
Il progetto è stato proposto nel quadro del Programma europeo di cooperazione territoriale 
MED secondo gli assi ed obiettivi seguenti: 

  
Asse del programma : Asse 2 "Protezione dell'ambiente e promozione di uno sviluppo 
territoriale durevole” 
Obiettivo del programma : Obiettivo 2.1 "Prevenzione e lotta contro i rischi naturali” 
 
Il progetto è stato approvato dal Comitato di Selezione del Programma MED nel corso del 
mese di aprile 2010. 
 
La data di inizio del Progetto è il 01/06/2010, la durata è di 36 mesi. 
 
Il budget globale del Progetto è di € 1.734.000,00. 
Il progetto è cofinanziato dal Fondo FESR per € 1.300.500,00. 
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Partenariato 

 
Il Partenariato è costituito da soggetti di nazionalità italiana, francese, spagnola, 
portoghese e greca.  
 
L’Ente Parco Nazionale del Vesuvio ha il ruolo di capofila. 
 
Partner 
nro 

Partner Nazionalità  

1 - 
Capofila 

ENTE PARCO NAZIONALE DEL VESUVIO Italia 

2 AIFM 
ASSOCIATION INTERNATIONALE FORETS MEDITERRANEENNES 

Francia 

3 REGIONE UMBRIA 
Direzione agricoltura e foreste, aree protette, valorizzazione dei sistemi 
naturalistici e paesaggistici, beni e attività culturali, sport e spettacolo 

Italia 

4 CTFC 
Centre Tecnologic Forestal de Catalunya) 

Spagna 

5 ONF 
OFFICE NATIONAL DES FORETS   
Direction territoriale Méditerranée 

Francia 

6 Regione Nord Egeo 
REGION NORD-EGEE / NORTH-AEGEAN REGION 
Regional Development Funds For the North-Aegean Region – Department of 
European 

Grecia 

7 ADPM 
ASSOCIATION FOR PRESERVATION OF THE HERITAGE OFMERTOLA / 
ASSOCIACOA DE DEFESA DO PATRIMONIO DE MERTOLA (ADPM) –Rural 
Extension and Environment Department – Gabinete de Extensão Rural e 
Ambiente (GERA) 

Portogallo 

8 FORET MÉDITERRANÉENNE Francia 
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Obiettivi 
 
L'obiettivo di FOR CLIMADAPT è di anticipare ed attenuare le conseguenze dei rischi 
relativi alle foreste mediterranee (incendi, inondazioni, evoluzione degli ecosistemi) ed 
associati ai cambiamenti climatici. 
 
L'esistenza dei rischi legati ai cambiamenti climatici globali è ora riconosciuta dalla quasi 
totalità della Comunità scientifica.  
Sul bacino mediterraneo, è quasi certo che si produrranno un aumento delle temperature 
ed un aumento della frequenza e dell'intensità dei fenomeni estremi (siccità prolungate, 
canicules, precipitazioni violente ed inondazioni); è molto probabile che le precipitazioni 
globali diminuiranno, ed ancora al sud che al nord. 
 
La biodiversità vegetale, e conseguentemente animale, sarà seriamente minacciata. 
Nonostante la resilienza degli ecosistemi mediterranei, la scomparsa di un grande numero 
di specie è da temere, tanto più che il Mediterraneo è una regione di forte endemismo.  

 
Il progetto FOR CLIMADAPT si pone come interfaccia tra i lavori degli scienziati, 
climatologi ed ecologi e le esigenze degli amministratori di spazi boscosi o naturali (enti 
territoriali, proprietari privati, silvicoltori, utenti diversi) ed in particolare vuole offrire a 
questi ultimi strumenti ed orientamenti per una gestione duratura. 
 
L’adattamento degli spazi forestali mediterranei (anticipazione degli effetti negativi, 
limitazione e prevenzione dei danni) è il tema portante del progetto. 
Il progetto ha lo scopo di registrare, in questa rete di Partner europei, tutti interessati alla 
gestione di aree boscate in ambito mediterraneo, come questi rischi sono percepiti, quali 
soluzioni sono previste per rispondervi e quali sperimentazioni sono in atto su particolari 
esigenze; dalla condivisione delle diverse esperienze e competenze il partenariato avvierà 
una comune riflessione su questo tema ed una comune focalizzazione sulle 
sperimentazioni più promettenti, per giungere a formulare raccomandazioni e-o soluzioni 
gestionali condivise. 
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La Metodologia 
 
Per rispondere a questa problematica, il progetto adotta una strategia comune a livello 
transnazionale comune basata sulla condivisione di esperienze, sulla sperimentazione di 
tecniche e pratiche in territori gestiti dai diversi Partner, sul trasferimento e condivisione di 
tali esperienze e sulla costruzione di orientamenti comuni. 
 
La finalità del progetto non si ferma all’accrescimento di competenze connesso allo 
scambio di buone pratiche, ma vuole mirare al concepimento di politiche comuni per la 
gestione delle arre forestali; pertanto le attività di sperimentazione e di condivisione di 
esperienze non devono essere considerate fine a se stesse ma inquadrate in un obiettivo 
più ampio e mirate a ricadute gestionali. 
 
E’ prevista inoltre un’azione di diffusione a livello mediterraneo per favorire e facilitare 
l’armonizzazione di politiche gestionali dei diversi gestori e la crescita di reti e dello spirito 
di cooperazione transnazionale.  

 
Ogni Partner intraprende, in un sito pilota, delle sperimentazioni aventi un interesse su una 
problematica afferente al progetto. Gli ambiti di riferimento di tali problematiche sono:  

o Silvicoltura adattativa; 
o Restaurazione e Rimboschimento; 
o Formazione e governo per l’adattamento sociale. 

 
Una fase di capitalizzazione è prevista per condividere competenze ed esperienze dei 
diversi Partner e per confrontarsi sulle sperimentazioni messe in atto dai singoli attori sul 
proprio terreno. 
Per questo sono previsti incontri e seminari presso ciascun Partner, ed in particolare su 
ciascun sito pilota è previsto un sopralluogo cui partecipa l’intero partenariato per 
conoscere e condividere le soluzioni sperimentate. 
 
Per favorire la fase di capitalizzazione si è adottata una metodologia comune di confronto 
che coinvolge, oltre i tecnici dei diversi partner, degli esperti internazionali chiamati a 
discutere delle soluzioni e tecniche adottate dal partenariato ed indirizzare tali esperienze 
verso orientamenti comuni per la gestione.  
 
I risultati raggiunti non saranno un patrimonio esclusivo dei tecnici impegnati nel progetto 
ma saranno ampiamente diffusi in modo da favorire un’ampia diffusione delle conoscenze. 
Sono previste azioni di diffusione a livello locale, orientata verso il proprio territorio di 
riferimento e verso il coinvolgimento dei gestori ed a livello mediterraneo, in modo da 
pubblicizzare i risultati raggiunti. 


